
Adorazione eucaristica  

Chiediamo il dono dello Spirito Santo 

 

Canto d’ingresso e processione 

 

 Saluto/accoglienza del celebrante: Fratelli e sorelle alla Presenza di Dio, invochiamo su di 

noi lo Spirito Santo che crea, risana, guarisce, purifica. Solo in Lui e grazie a Lui è possibile 

entrare in relazione con Dio che è, al tempo stesso, potenza assoluta e tenerezza senza 

confini, moto inarrestabile e quiete infinita. Imploriamo, con fede, lo Spirito Santo perché 

prenda possesso delle nostre menti e dei nostri cuori spesso smarriti, feriti, malati, oppure 

stanchi, disillusi e freddi.  

 

 Preghiera allo Spirito Santo: ogni due strofe (lette, molto lentamente, da 2 solisti) si 

canterà un canone  

 

1. Vieni o Spirito Creatore, visita le nostre menti; riempi della tua grazia i cuori che hai creato. 

2.  Vogliamo abbandonarci a te, darti carta bianca, Spirito Santo, perché solo TU fai passare dalla 

confusione all’armonia, dalla malattia alla salute. Tu che SEI creatore soffia sul caos che ci 

portiamo dentro, rischiara le nostre tenebre, guarisci le nostre angosce e le nostre nevrosi e fa’ 

di ciascuno di noi una cosa bella, armoniosa, pura: una nuova creazione, gradita a Dio! 

 

1. O dolce consolatore, dono del Padre altissimo, acqua viva, fuoco, amore, santo crisma 

dell’anima. Dito della mano di Dio promesso dal Salvatore, irradia i tuoi sette doni, suscita in 

noi la parola. 

2. Spirito Santo, dono eccellente di Dio, tu sei il nostro difensore, il nostro amico, il nostro 

consolatore. Riempi i nostri cuori dell’amore di Dio e insegnaci ad essere consolatori, 

compagni e amici dei nostri fratelli soprattutto se sofferenti 

 

1. Sii luce all’intelletto, fiamma ardente nel cuore; sana le nostre ferite col balsamo del tuo 

amore. 

2. Vieni Spirito Santo a prendere possesso della nostra volontà e dei nostri affetti. Sii, per la 

nostra mente,la luce della fede e della grazia; sii l’amore che ci ha vivere per Dio e non più 

per noi stessi. Sii la salute per il nostro corpo: rafforza con la tua eterna potenza ciò che nel 

nostro corpo è infermo e trasfiguralo per conformarlo al corpo glorioso di Cristo.  

 

1. Difendici dal nemico, reca in dono la pace, la tua guida invincibile ci preservi dal male. 

2. Spirito Santo liberaci dal male, dall’angoscia: donaci la pace, donaci Gesù. 

 

1. Luce d’eterna sapienza, svelaci il mistero di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo amore. 

2.  Spirito Santo se tu ci fai da guida noi vedremo il volto del Padre e del Figlio e conosceremo 

Te che da loro scorri come fonte di vita  e fiume della pace. Amen! 

 

 Pausa di silenzio e invocazioni libere… 

 

 Canto di esposizione del Santissimo 

 

 Celebrante: Carissimi, prostriamoci dinanzi al Re dei Re e adoriamolo: contempliamo il 

Suo Volto e ascoltiamo la sua Parola. Impariamo a riconoscere e ad amare il dono più 

prezioso che Gesù Risorto ci fa: lo Spirito Santo. Invochiamo su di noi la sua forza 

risanatrice. 

 



 Canto di intronizzazione della Parola 
 

 Illuminazione biblica: Lc 6,17-19 ( mettendo in evidenza che la forza risanatrice è lo 

Spirito Santo e dando alcune indicazioni sulla terza Persona della SS Trinità) 

 

Dal Vangelo secondo Luca: 

<Disceso con loro si fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran 

moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e Sidone, che erano 

venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti 

immondi, venivano guariti. Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da Lui usciva una forza che 

sanava tutti.> 

 

 Riflessione del celebrante 

 

 Adorazione silenziosa  

 

 Processione  eucaristica  Canto di apertura e chiusura della processione: Uomo di Galilea 

che passando vai o altro canto adatto (durante la processione le catechiste si alternano nella 

lettura di quanto segue) 

 

1. Signore anche noi siamo qui per ascoltarti ed essere guariti.Ti chiediamo la guarigione 

dell’anima, prima ancora di quella del corpo. Chiediamo che tu ci tolga di dosso il peso 

vero, schiacciante,  che è il nostro egoismo. Chiediamo che tu ci guarisca da quel terribile 

tumore che tutti ci portiamo addosso e che conduce alla morte eterna: il peccato. 

2. Signore, abbiamo bisogno di essere guariti in tutte le componenti del nostro essere: accendi 

una luce nella mente, infondi nel cuore l’amore, guarisci ciò che è infermo nel nostro corpo. 

Tutto ciò che siamo te lo presentiamo perché venga risanato dal tuo Spirito. 

3. Ti presentiamo la nostra mente: l’intelligenza. La nostra peggiore malattia non è la pazzia 

ma l’incredulità:vediamo solo noi stessi; l’idolatria: mettiamo sempre qualcos’altro al Tuo 

posto; la superstizione : non cerchiamo il tuo benestare e abusiamo del tuo nome e dei tuoi 

segni. Spirito di Dio guarisci la nostra mente. 

4. Ti presentiamo il cuore: l’affettività e la volontà. Alcune volte la nostra volontà è  fiacca e 

pigra, altre volte ci lasciamo sopraffare dalla volontà di potenza  e dall’ira. Signore, le nostre 

relazioni, a volte, non funzionano: nelle famiglie e nelle coppie, troppo spesso, c’è una 

malattia che si chiama: divorzio del cuore, non ci parliamo più, siamo estranei gli uni agli 

altri. Santo Spirito, vieni e fa rinascere l’amore spento. Santo Spirito guarisci il nostro cuore 

, rinnova in noi la capacità di essere dono l’uno per l’altro. 

5. Ti presentiamo i nostri corpi: portano il segno di diversi tipi di infermità. Ci sono le malattie 

pure e semplici ma anche quelle che implicano una certa responsabilità da parte nostra. Sono 

conseguenze di abusi commessi in passato con il nostro corpo: nel mangiare, nel bere, 

nell’esercizio della sessualità, nell’uso di droghe. Guariscici, Signore, con il tuo Santo 

Spirito. 

6. Ti portiamo, Signore, tutti i nostri amici, parenti, fratelli sofferenti stendi la tua mano e 

guariscili. 

 

  Segno dell’olio (spiegazione e benedizione dell’olio) e unzione dei partecipanti 

 

 Benedizione e congedo dell’assemblea 

 


